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Quasi tutti i Paesi industrializzati – dagli USA alla Australia alla Germania -, molti di quelli emergenti – dalla Cina al Brasile – e alcuni di quelli in sviluppo – come l’IRAN – hanno negli ultimi anni attivato dei programmi nazionali per lo sviluppo delle nanotecnologie, impregnandovi crescenti risorse umane e finanziarie, guidati da apposite organizzazioni o enti, per un totale di 13 miliardi di dollari nel 2007 tra fondi pubblici e privati.

L’Italia, che pure ha 200 o più organizzazioni – pubbliche e private – attive in questo settore si stima vi investa circa 70 milioni di euro, ossia poco rispetto ai 720 milioni di dollari della Germania, per non parlare, dei 1.850 degli USA o dei 1.060 del Giappone (secondo i dati di Lux Research).

Nel nostro Paese manca inoltre un coordinamento strategico, una scelta delle priorità, un’organizzazione che permettano di concentrare gli sforzi nelle aree tecnologiche nelle quali il Paese è più forte e di ottimizzare le risorse – umane, strumentali e finanziarie.

E a questo fine che da anni AIRI/NANOTEC IT si batte per l’avvio di una INN

                        INIZIATIVA NAZIONALE PER LE NANOTECNOLOGIE 

che, mobilizzando risorse finanziarie adeguate, coinvolga industrie – grandi e piccole -,  comunità scientifica – università ed enti di ricerca-,  distretti tecnologici,  strutture di governo preposte, e rafforzi, nell’ambito di un disegno organico, il sistema di ricerca e formazione, favorisca lo sviluppo e le applicazioni delle nanotecnologie, faciliti il trasferimento tecnologico e la commercializzazione, dando supporto a studi e ricerche verso le problematiche della “governance” ossia di uno sviluppo responsabile, che tenga sotto controllo sicurezza e rischi potenziali connessi con le nanotecnologie.

Un primo passo in questa direzione potrebbe venire dalla inclusione delle nanotecnologie come priorità nel PNR – Programma Nazionale di Ricerca – in via di preparazione da parte del Miur – Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; priorità sia come ricerca scientifica che cpme tecnologia multidisciplinare e multisettoriale, che interessano praticamente tutti i settori industriali, la sanità, l’ambiente ecc.

Un secondo passo potrebbe essere quello di nominare – come in Germania – in ogni Ministero interessato (MIUR, MSE, Salute, Ambiente, Beni Culturali, Difesa, Politiche Agricole ecc.) un unico responsabile con compiti di informazione e coordinamento. 

Un terzo possibile passo potrebbe essere la costituzione di un’apposita “organizzazione” (Comitato Nazionale, Ufficio ad hoc, segreteria tecnica..) che aiuti a identificare le priorità strategiche, le necessità di infrastrutture, di metodologie e strutture di coordinamento, di finanziamenti pubblici, di responsabilità dello sviluppo sostenibile, di coordinamento con iniziative e organi comunitari ed internazionali.

Poiché le nanotecnologie, come è oramai riconosciuto, potranno condizionare lo sviluppo futuro di molti importanti settori industriali, ma anche la nostra stessa vita, attivare la INN – se tempestivamente – sarebbe una scelta nazionale di tipo strategico atto a sostenere lo sviluppo economico del Paese.
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